
reni, pendolari appesi ai caso
Il rio alla stazione inguaia Em
r e ® io° «Avrebbe filiberato `s ,zi' per t convogli regionali»

COSÌ VICINA eppure così lonta-
na. Anzi, del tutto assente dal di-
battito politico locale. L'argomen-
to mai entrato nella agenda di di-
scussione politica dell'Empolese
Valdelsa è quello della stazione
sotterranea Foster (dal nome l'ar-
chitetto, Norman Foster, che l'ha
disegnata) dedicata ai treni ad al-
ta velocità che sarebbe dovuta sor-
gere a Firenze nella zona dei Ma-
celli, in via Circondaria. L'avvene-
ristico scalo ferroviario non si fa-
rà più, o comunque non secondo i
piani originali: lo ha deciso Ferro-
vie presentando una proposta di
modifica sul progetto di realizza-
zione del nodo fiorentino dell'Av.
Ad accendere i riflettori sull'argo-
mento dal punto di territoriale è
il consigliere empolese Alessan-
dro Borgherini della lista «Ora si
Cambia»: «

QUALCUNO - esordisce Bor-
gherini - potrebbe ingenuamente
domandarsi cosa interessa a Em-
poli della realizzazione di una in-
frastruttura sì importante, ma
non direttamente collegata alle
nostre città. Ebbene, non realizza-
re la stazione Foster, né il sotto at-
traversamento ferroviario di Fi-
renze, significa abbandonare
l'idea di separazione tra binari
dell'alta velocità e del trasporto re-
gionale. Decongestionare le reti
regionali dall'alta velocità, in so-
stanza, avrebbe consegnato ai cit-
tadini più treni, più puntuali e
più efficienti senza aspettare inve-

Decongestionare le reti
reg ionali dall'AV avrebbe
conseg nato ai cittadini
più treni più puntuali

stimenti che da vent'anni riman-
gono nelle promesse dei politici
di turno, nei documenti program-
matici di province e regioni, ma
senza nulla di fatto. Ad ora, inve-

enorme per la città, mandando di
colpo nell'oblio i mille disagi che
i fiorentini hanno subito in questi
anni senza alcun tornaconto».
Dal 2006 ai Macelli è stato scava-
to un «buco» profondo 40 metri e
lungo 300, prima sono stati taglia-
ti 163 alberi, dei 250 milioni di eu-
ro a oggi spesi sul nodo fiorentino
Tav, il grosso è finito alla (ex) Fo-
ster. A far desistere Ferrovie i co-
sti di gestione annuali troppo alti
e la paura che la nuova stazione
Av possa diventare una cattedrale
nel deserto.
«Sarebbe piaciuto vedere una rea-

ce, cosa facciamo? Ci accontentia-
mo di una rete ferroviaria poco su-
periore a quella ipotizzata
nell'800. In più - aggiunge Bor-
gherini - la nuova stazione avreb-
be avvicinato i viaggiatori regio-
nali alla rete alta velocità per ogni
destinazione nel Paese rendendo
il nostro territorio ancora più
competitivo».

IL CONSIGLIERE empolese si
dice stupito di come nessuno tra
gli 11 sindaci dell'Empolese Val-
delsa «si sia risentito per l'archi-
viazione del progetto. Vada reso
merito a Dario Nardella che la vo-
ce l'ha alzata intuendo il danno

Pendolari alla stazione c mmpolì

« I sindaci dell'Empolese
Valde a si facciano sentire
e chiedano garanzie»

zione altrettanto forte da parte
dei nostri amministratori a dimo-
strazione di quanto ci perda l'Em-
polese Valdelsa da questa triste vi-
cenda. Si facciano sentire i nostri
sindaci. Siano concretamente al
fianco degli interessi del territo-
rio e di una visione di sviluppo
dell'area. Chiedano chiarezza e so-
prattutto pretendano il conto da
chi ha sbagliato per vent'anni a
promettere opere che non vedran-
no mai la luce ma che già sono co-
state milioni di euro. Non si ac-
contentino, ma pretendano che ci
sia sviluppo per Firenze, ma an-
che per l'Empolese Valdelsa».
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